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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ricostruzione: le proposte dei PCI 
e II disegno di legge del governo per la ricostruzione delle zone terremotale va 
modificato in profondile >: lo ha detto, Ieri a Montecitorio, Il compagno Abdon 
Alinovi, vicepresidente del gruppo comunista alla Camera, nel corso di una confe
renza stampa a cui hanno preso parte anche I compagni Chiaromonte, La Torre, 
Bassotlno e Ranieri. Martedì, intanto, Il progetto governativo Inizia il suo iter 
parlamentare al Senato. A PAGINA 2 
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Si delineano le complicità e le ramificazioni del tentato golpe a Madrid 

1 complotto erg molto più vasto 
Domani la Spagna manifesta per la libertà 
Calvo Sotelo eletto nuovo primo ministro 

Dopo il generale Del Bosch agli arresti anche il vice capo di stato maggiore, generale Armada - I deputati hanno ripreso possesso del 
Parlamento - Gonzalez propone un governo di unità nazionale - Carrillo replica a Calvo Sotelo: la lotta per la democrazia non è finita 

Nostro servizio 
MADRID — Calvo Sotelo ha 
ottenuto ieri sera l'investitu
ra con la maggioranza asso-
iuta dei voti (186 su 350). 
dunque più di quanto gli fra 
necessario per la formazione 
del nuovo governo. Oggi stes
so potrebbe annunciarne la 
composizione al re e mettersi 
al lavoro per riempire quel 
< vuoto di potere » die era 
servito di pretesto ai rivoltosi 
per dare una motivazione di 
necessità aj colpo di Stato. 

Il fatto politico più signifi
cativo, tuttavia, ci sembra 
essere l'accordo raggiunto tra 
i quattro partiti nazionali — 
Partito comunista. Partito so
cialista. Unione del centro de
mocratico e Alleanza popò-
lare — per fare di domani 
una giornata di manifestazio
ni in tutto il paese <t in difesa 
della Costituzione, della liber
tà. della democrazia ». 

Che a questa iniziativa delle 
ministre — e contro la palese 
tendenza del centro-destra di 
minimizzare politicamente il 
golpe, di ridurlo ad un inci
dente grave ma non tale da 
esigere un mutanic-to delle 
abitudini politiche del paese 
— abbiano finito per aderire 
anche le destre, è :\ .talcosa 
che smentisce prò-»-, • coloro 
che oggi afferma.:" che < il 
lunedi nero è stato un brutto 
momento e non pensiamoci 
più. >. 

Del resto, come non render
ai conto, assistendo ieri sera 
alla ripresa della vita parla
mentare. che qualcosa di tre
mendo e poi di liberatore si 
era succeduto a venti ore 
di intervallo nella vita civile 
della giovane democrazia spa
gnola? 

Ieri sera li abbiamo rivisti 
rientrare nella « loro > Ca
mera dei deputati e c'era in 
essi non più l'allegria degli 
scampati al naufragio ma la 
fierezza della vittoria della 
democrazia. E gii applausi 
che sono andati alle parole 
del presidente delia Camera 
Landelino La villa — omaggio 
al re. al lealismo delle forze 
armate, al coragg'o di omii 
singolo deputato, alla stam
pa. insomrna a chi è prepo
sto alla difesa dei diritti san
citi dalla Costituzione demo
cratica — non erano applausi 
di forma, ma caldo assenso 
ai princìpi che avevano trion
fato e condanna di quella 
brutale rottura della vita par
lamentare che era stata l'ir
ruzione a mano armata dei 
golpisti. 

Calvo Sotelo sapeva che 
avrebbe ottenuto quella mag
gioranza assoluta che gli era 
mancata venerdì "^corso come 
reazione fisica all'attacco gol
pista. E infatti la destra di 
Fraga e i conservatori cata
lani si sono schierati con il 
nuovo governo. Ma qui c'è 
un altro motivo che va sotto
lineato. Ieri il leader sociali
sta Felipe Gonzalez aveva di
chiarato che il suo partito. 

a. p. 
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Benzina 
a 875 lire 
Domani 
si decide 

ROMA — La «egreteria 
del comitato interministe
riale prezzi ha accolto la 
richiesta di portare la ben
zina da 850 a 875 lire. Il 
gasolio da autotrazione 
da 350 a 371 lire, il GPL 
per auto da 555 a 558 li
re. In proporzione verreb
bero aumentati gli altri 
prodotti. Venerdì sugli au
menti si esprimerà la com
missione centrale prezzi 
che esaminerà anche pro
poste di aumento dei prez
zi per medicinali e ferti
lizzanti. I rincari vengono 
chiesti in base all'aumen
to della quotazione del dol
laro — ieri a 1012 lire — 
mentre i prezzi Interna
zionali delle materie pri
me sono calanti. In ribas
so anche il prezzo del pe
trolio greggio di cui e'* 
momentanea eccedenza sui 
mercati. 

MADRID — li generale Alfonso Armada, vice-capo di slato 
maggiore, destituito e trattenuto agli arresti domiciliari 

Ci si chiede chi doveva assumere il potere 
Nostro servizio 

MADRID — La destituzione e l'ar
resto del generale Milans del 
Bosch, comandante della regione 
militare di Valencia, del generale 
Alfonso Armada, vice capo dello 
Stato maggiore dell'Esercito e già 
precettore del re e responsabile 
del servizi militari della Casa rea
le, del tenente colonnello Tejero, 
che assaltò il Parlamento alla te
sta di duecento Guardie Civili, del 
capitano di corvetta Camilo Me-
nendez, di altri quindici ufficiali 
compromessi nel « pronunciamien-
to* di lunedì sera (senza conta
re i gravissimi sospetti che pesano 
su decine di altri generali, colon-
ìielli e comandanti di reparti spe
ciali dell'Esercito, della Polizia mi
litare, della Guardia Civile) dico
no l'ampiezza del tentato colpo 
di Stato che qualcuno, ancor oggi, 
vorrebbe ridurre alla follia di uno 
scalmanato. 

La Spagna è divisa tra due tesi: 
la tesi secondo cui < non è suc
cesso nul la di grave, c'è s t a t a sol
t a n t o l 'azione di un Irresponsabile 

che ha voluto offendere 11 Parla
men to », tesi purtroppo circolante 
anche negli ambienti del partito 
di governo, che tende a minimiz
zare gli avvenimenti di lunedì per 
non porsi il problema di accettare 
la collaborazione di altre forze po
litiche; e la tesi di chi è convinto 
che «c ' e ra un plano, un vasto pia
vo eversivo contro lo S ta to demo
c r a t i c o , di cui stanno affiorando 
soltanto gli aspetti più vistosi ma 
non la complessità della trama né 
le menti organizzatrici. 

Tutto induce ad accettare la se
conda tesi. Siamo cioè convinti — 
assieme al « Pals > assieme a molti 
deputati d'ogni tendenza, assieme 
a quegli spagnoli che conoscono le 
tare ereditate dal franchismo e 
non esorcizzate da cinque anni di 
pratica democratica — che c'è sta
to un complotto su scala naziona
le, che altre regioni militari, al
tri corpi dell'Esercito, altri servizi 
più o meno segreti erano pronti 
ad intervenire. Ciò che non sappia 
mo, che nessuno sa. è la ragione 
per cui a un certo punto il mecca

nismo < golpista > s'è inceppato e 
per cui ìion tutti coloro che s'era
no detti pronti « a marciare su 
Madrid » hanno marciato. 

Intanto il generale Milans del 
Bosch entra in scena — ordinan
do lo stato di assedio in tutta la 
regione di Valencia con l'accordo 
dei generali comandanti le piazze 
di Murcia e di Cartagena — un' 
ora e mezzo prima dell'assalto al 
Parlamento. Questo è stato accer
tato. Come è stato accertato che 
per buona parte della notte il te
nente colonnello Tejero, dal Parla-
mento occupato, ha mantenuto un 
contatto telefonico permanente 
col generale rivoltoso. 

Ma vediamo le altre ramificazio
ni Tejero annuncia ai parlamen
tari che « t ra dieci minut i o mez
z'ora » arriverà alle Cortes un im
portante personaggio militare con 
un proclama. Questo personaggio, 
come in un celebre dramma ame-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Il verdetto dei giudici francesi 

Marco Donat Cattin 
viene estradato 

E accusato 
di sei omicidi 

Ultima udienza a Parigi - Il terrorista 
entro domani in un carcere italiano 

Dalla nostra redazione 
PARIGI — Marco Donat Cat
tin sarà estradato. La 
Chambre d'Accusation di Pa
rigi, dopo aver esaminato nel 
corso di quasi due mesi il 
voluminoso dossier che ac
compagna i 22 mandati di 
arresto per i quali il leader 
di Prima Linea era richiesto 
dalle autorità italiane, ha da
to ieri il suo parere favorevo
le. Ora sarà il governo fran
cese a decidere se accogliere 
o meno questo parere, ma si 
può ben ritenere che si trat
terà soltanto di una pura 
formalità e che Marco Donat 
Cattin nelle prossime ore 
verrà consegnato nelle mani 
della giustizia italiana. 

La Corte francese ha rite
nuto che tutti gli omicidi che 
vengono imputati al leader di 
Prima Linea, tranne uno 
(quello del giovane Emanuele 
Iurilli. il passante ucciso a 
Torino durante un agguato 
alla polizia), rientrano nei 
canoni stabiliti dalla conven
zione franco-italiana che re
gola le richieste di estradi
zione. Si tratta di « crimini 
gravissimi di diritto comu
ne » ha detto ieri il presiden

te della Chambre d'Accusa
tion, Bertolon, aggiungendo 
che in nessun modo potreb
bero essere ritenuti crimini 
politici (nel qual caso, la 
vecchia convenzione che risa
le al 1870 e che mostra la 
corda degli anni, non consen
tirebbe una decisione di e-
stradizione). 

I giudici francesi hanno 
dato invece parere sfavorevole 
all'estradizione per i delitti 
di associazione sovversiva • 
organizzazione di banda ar
mata. imputazioni per le qua
li, quindi. Marco Donat Cat
tin non potrà essere per ora 
perseguito in Italia. E' noto, 
infatti, che gli estradati pos
sono scontare una condanna 
nel loro paese solo per i de
litti per i quali viene conces
sa l'estradizione. 

La seduta è stata brevissi
ma: poco più di un quarto 
d'ora, durante il quale il pre
sidente della Corte ha rias
sunto in maniera distaccata e 
burocratica la sequela di as-
sassinii che gravano sulle 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 

Per concedere la quadrimestralizzazione ai pensionati la si vorrebbe imporre a tutti i lavoratori 

Il governo tenta di nuovo l'attacco alla scala mobile 
Contro la contingenza trimestrale sulle pensioni il quadripartito porrà oggi la questione dì fiducia alla Camera - Rifiutato l'aumento dei mìnimi - Impedito 
alla commissione bilancio di pronunciarsi sugli emendamenti Pei - Anche ieri sulla «finanziaria» deputati della maggioranza si sono uniti all'opposizione 

In concomitanza con la ripresa delle 
votazioni stilla legge finanziaria, il pen
tolone della maggioranza è tornato in ebol
lizione. J)a un paio di giorni nei corridoi 
di Montecitorio è un brulichio di voci su 
ciò che starebbe maturando dietro le quin
te, nei rapporti fra i partiti governativi 
e specialmente dentro la DC. Il partito 
del presidente del Consiglio è certamente 
pervaso da tensioni e inquietudini: insod
disfatto del governo, preoccupato per il 
decadimento della propria immagine pub
blica e per l'immobilismo politico della 
propria leadership, esso guarda con cre
scente angoscia agli appuntamenti eletto
rali di primavera e va cercando affan
nosamente l'occasione di una « riscossa >. 

Il nervosismo, del resto, ha i suoi quo
tidiani riscontri di fatto. Ancora ieri, su 
qualunque articolo di legge si votasse 
in aula, sono tornati a far capolino i 
franchi tiratori (20. 30 ogni volta), anche 
se non ancora sufficienti a mettere in 
minoranza il governo. E' fuori dubbio che, 
al di là delle manovre interne, il males
sere democristiano è alimentato dalla or
mai clamorosa incapacità del quadripar
tito di far fronte non diciamo alle grandi 
scelte di strategia, ma ai temi emergenti 
e immediati. Diviso su tutto, il quadripar

tito infittisce i suoi vertici, elabora lambic
cati compromessi, è incapace di un reale 
dialogo con le forze sociali. E' questo ti 
caso del nodo delle pensioni, giunto alla so
glia delle decisioni. Adesso hanno inven
tato il marchingegno della « quadrimestra
lizzazione » della contingenza ver i pen
sionati. con in più la minaccia di appli
carla a tutti i lavoratori. Siamo a que
sto: a un attacco contro la scala mobile. 
a pochi mesi dal tentativo rintuzzato dal 
movimento dei lavoratori. Pensare, nelle 
condizioni presenti, di attuare un arre
tramento nei meccanismi, già logori, di 
tutela del potere di acquisto dei salari, 
è una sfida che ha dell'assurdo. E per 
quanto riguarda la misura sulle pensioni 
si pensa di imporla attraverso un enne
simo voto di fiducia che, se è un'offesa 
ulteriore alla potestà decisionale del Par
lamento, suona anche come cocente umi
liazione per buona parte delle stesse for
ze di maggioranza (a cominciare da quel 
Pietro Longo che ancora l'altra sera, in 
TV, reiterava, con accenti demagogici, la 
sua € fermezza * a favore dei pensionati). 

Ecco, dunque, il ripetersi di quella com
binazione tra arroganza e debolezza che 
rischia di tramutare in una drammatica 
farsa la « governabilità » quadripartita. 

ROMA — Per negare la tri
mestralizzazione della scala 
mobile delle pensioni e per 
bloccare l'aumento dei minimi 
INPS. il governo ha deciso — 
non fidandosi della sua stes
sa maggioranza, profondamen
te spaccata — di ricorrere ad 
un ormai consueto espedien
te: porrà la questione di fidu
cia. che esige votazioni per 
appello nominale, in modo da 
impedire alla Camera di e-
sprimersi liberamente sulle 
proposte migliorative del regi
me pensionistico sostenute dal 
PCI nel quadro della discus
sione in corso della legge fi
nanziaria. 

A questa decisione il gover
no è giunto al termine di una 
nuova, convulsa giornata se
gnata da così profonde ten
sioni all'interno del quadri
partito che Forlani è stato co
stretto a convocare precipito 
samente. m serata, a Monte
citorio un ennesimo « vertice > 
dei segretari dei partiti e dei 
capigruppo della maggioranza. 

In quella sede non solo è 
stata presa la decisione di 
porre la fiducia. E' stata an
che decisa una più comples

siva strategia che si basa da 
un lato sul rifiuto di qualsia
si aumento dei minimi (in par
ticolare del loro aggancio al 
3 3 ^ del salario medio indu
striale). e dall'altro sulla qua
drimestralizzazione della sca
la mobile dei pensionati ma 
pagata — lo ha fatto precisa
re il ministro repubblicano del 
Bilancio. La Malfa — con la 
quadrimestralizzazione della 
contingenza di tutti i lavora
tori. 

L'intesa è stata avallata dal 
segretario socialdemocratico 
Pietro Longo. lo stesso che a-
veva già data per fatta la tri
mestralizzazione per le pen
sioni. A loro volta i repubbli
cani hanno deciso di ritirare 
un emendamento che ricalca
va quello comunista sull'au
mento dei minimi. Ma a dire 
del clima esistente nella mag
gioranza. restavano le dichia
razioni rilasciate ancora qual
che ora prima da esponenti 
del quadripartito l'un contro 
l'altro armati. 

Il repubblicano Bavaglia da
va del e ciceruacchio da stra
pazzo > a Longo. accusandolo 
di «rozzi imbrogli demagogi

c i» ; il socialdemocratico Viz-
zini insisteva per la trimestra
lizzazione prevedendo che, al
trimenti, il governo < sarebbe 
andato sotto >. E via insul
tando o minacciando. 

A questo punto, e in questo 
clima, l'imprevista convoca
zione del « vertice > che rag
giungeva in fretta e furia un 
accordo sulla pelle dei pensio
nati e. se dovesse prevalere 
la pretesa di La Malfa, di tet
ti i lavoratori. 

Ma non era ancora finita. 
Il dibattito sulla « finanzia
ria > era giunto, ieri sera. 
proprio a « vertice > appena 
concluso, al nodo delle ppr> 
sioni. Ebbene, nonostante l'in
tesa ufficiale tra i dirigenti 
del quadripartito, la DC ha 
chiesto un ulteriore rinvio (il 
quinto in tre giorni) dei lavo
ri della commissione bilancio 
per impedire che si giungesse 
al voto consultivo sugli emen
damenti migliorativi del PCI 
e di altre forze di opposizione. 

Perché questo rinvio a sta
mane? Nel timore che già 

9- *• P-
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Ma i sindacati 
respingono 

la grave manovra 
RO\L\ — La scala mobile è 
sotto tiro. Il governo non solo 
ha deciso di far diventare 
quadrimestrali gli scatti della 
contingenza per i pensionati 
(anziché trimestrali come 
chiedevano PCI. sindacati e 
una parte della stessa mag
gioranza). ma intende genera
lizzare questa soluzione a 
tutti gli operai e gli impie
gati. Lo ha dichiarato espli
citamente il ministro del Bi
lancio. precisando, in serata, 
che €l'accordo raggiunto nel 
vertice della maggioranza, è 
legato alla quadrimestraliz
zazione della contingenza per 
tutti i lavoratori ». 

Il ministro Di Giesi. dal 
canto suo. dopo aver difeso 

fino a quando 
seguiteremo a pagarli? 

•V"ON credete che xareb-
^ oe una bella cosa se 
un solo ministro fosse au
torizzato a pirlare e ne 
approfittasse1 per dirci ve
ramente come stanno le 
cose? ivo; starno, come a-
vreie capito appassiona
tamente (e rabbinxamen 
te* interessati alle vicen
de delle partecipazioni sta
tali L'ultima, della quale 
si era avuta notizia, ri
guardava la Finsider. l'en
te al quale fanno capo tut
te le aziende della siderur
gia appartenenti allo Sta
to. diretto da un signor 
Alberto Capanna, un uo
mo dichiarato genio par 
insufficienza di prove, at
torniato da un nugolo di 
direttori, condirettori, vi
ce-direttori e funzionari di 
altissimo grado, insupera
bili tn un'arte- quella di 
girare per i corridoi, sen
za che mat nessuno, sotto
posto ad estenuanti inter
rogatori durati giornate 
intere, potesse dire dt a-
t crii mai vinti fare nulla. 

Ora e noto che la Finsl-

der, rimasta senza fondi 
per mancati finanziamen
ti delle banche, ha minac
ciato di decurtare la paga 
di 120 mila lavoratori e l'al
tro ieri c'è stata una riu
ntone dei ministri interes
sati a Palazzo Chiai. alla 
fine della quale il ministro 
De Mtchelis è uscito rag
giante Avrà deciso di far 
5i tosare, hanno supposto 
i suoi intimi Invece no: 
Con De Mtchelis ha uffi
cialmente annunciato che 
ogni questione riguardan
te la Finsider era stata ri
solta: lo Stato aveva de
ciso di autorizzare la con
cessione all'Ente di un pri
mo finanziamento dt S mi
la milwrdi e ti sottosegre
tario on. Dal Maso assicu
rava che la temuta decur
tazione delie paghe non 
avrebbe più avuto luogo 
Ah che respiro Ma ecco 
sopravvenire subito dopo 
il ministro Andreatta ti 
quale ha dichiarato che 
non era vero mente: non 
solo ti finanziamento an
nunciato non era stato de

ciso. non solo erano tem
pre considerate inevitabili 
le minacciate riduzioni dt 
paghe, ma nella riunione 
dei mintstn dalla quale 
era uscito trionfante l'ono
revole De Mtchelts. «di 
siderurgia non si era nep
pure parlato ». 

Ora. chi ha detto la ve
nta? Quando voi leggere
te questa nota forse lo sa
prete. perché appunto ieri 
deve avere avuto luogo 
una riunione decisiva con 
i sindacati, riunione della 
quale, mentre scriviamo. 
non et è ancora noto l'e
sito Ma una cosa pare già 
decisa: che Capanna ver
rà sostituito 8 si ritirerà 
in campagna a coltivare 
cavoli, come era sua origi
naria vocazione, mentre il 
ministro dei lavori pubbli
ci on- Sicolazzt farà allar
gare t corridoi della Fin 
sider perché vi passeggino 
più agevolmente le centi
naia dt migliaia di diret
tori e di pezzi grossi che, 
Qtiahiasi cosa'accada, se
guiteremo a mantenere. 

ForUbracelo 

Domani in Calabria una grande lotta 
per fermare il collasso strisciante 

L'attenzione prr la Cala
bria. nella coscienza na
zionale, ti muore quasi a 
strappi, quando le rose 
paiono in questo o quel 
punto improwisamente pre
cipitare. o quando resa rie
sce a fare sentire la sua 
voce con la protesta e con 
la lotta. Domani è collo
cato dalla federazione uni
taria lo sciopero generale, 
nel quadro della battaglia 
nazionale in conio contro 
la politica economica del 
governo, ma con nna for
te caratterizzazione regio
nale: per un nuovo svi
luppo programmato, per 
un intervento democratico 
in una società e in nn'ero-
nomia prostrate dalla cri
si. per la rinascita. 

Rinascita. L'antica paro
la d'ordine, che fu del 
movimento contadino di ri

forma agraria, toma a ca
ricarsi di significali e di 
attualità. E' nna parola 
moderna. Si rinasce da una 
rallùa vita; «i rina«ce da 
un' umiliazione, da una 
sconfitta, da nna deca
denza. 

E' inutile nascondersi 
che nna (confìtta c'è sta
ta. II « Pacchetto Cala
bria ». concordato dopo i 
moti dì Regcio. è restato 
sulla carta: il polo indu
striale di Gioia Tauro è 

Ieri scioperi 
in Puglia, 

Friuli, Marche 
e Molise 
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ancora nienl'altro che un 
grande sbancamento. I.a 
Sir di Lamezia è chiusa. 
L'apparato industriale di 
Crotone, a partire dalla 
Montedison. dove pur il 
recente accordo nazionale 
assicura i posti di lavoro, 
è invecchiato e si va di 
fatto come silenziosatnen-
to smantellando. Non ci 
sono cenni di ripresa del
l'industria tessile dì Ca-
strovillari. Quel poco di 
piccola industria nuova. 
che poco tempo fa lo stes
so De Rita del Censis è 
venuto a mitizzare, dà se
gnali di precoce cedimen
to. La politica agricola del
la CEE ha alin.entato più 
la stagnazione che l'attivi
tà produttiva, ed i tagli di 
bilancio recentemente pro
messi alle ione più debo
li della Comunità potreb

bero proprio qui essere fa
tali. C'è. quasi immobiliz
zata. una massa di qualco
sa come 29.000 forestali a 
cui non si sa indicare una 
prospettila e un la%oro 
utile, salvo il periodico 
braccio di ferro per il pa
gamento degli stipendi do
vali. 

Si può ancora aggiunge
re dell'altro. La Calabria 
concentra in «è grandi pri
mati negativi: quelli de] 
reddito, del non lavoro, 
dell'occupazione giovanile 
e femminile, della ca««a 
integrazione sul totale del
l'occupazione industriale, 
e, ancora, se sì vuole pro
prio continuare, dell'anal
fabetismo. della mortalità 

Fabio Mussi 
(Segue in ultima) 

l'intesa raggiunta nel verti
ce, ha sottolineato che il go
verno rivolge un appello a 
sindacati e Confindustria af
finché anch'essi portino a 4 
mesi la scadenza della con
tingenza. Il presidente del 
Consiglio Forlani ha precisa
to che « la posizione del go
verno fin dalla sua presenta
zione alle Camere è stata 
quella di voler attenuare gli 
effetti dei meccanismi di in
dicizzazione tendendo ad una 
perequazione per tutti». 

I sindacati, tuttavia, han
no subito risposto di no. Di 
rivedere la scala mobile in 
questa fase non si parla 
nemmeno. Anzi, la soluzione 
del governo per i pensiona
ti non soddisfa CGIL, CISL 
e UTL. A questo punto il go
verno ha dovuto accantona
re la questione, che resta 
tuttavia anerta. 

L'offensiva sulla scaia mo
bile era cominciata, in real
tà. fin dalla mattinata. Evi
dentemente il quadripartito, 
prima ancora di aver sana
to i contrasti interni, aveva 
deciso di mettere in difficol
tà i sindacati. 

Messa tra parentesi la sca
la mobile, rincontro nottur
no si è spostato sulle que
stioni del fisco. Il ministro 
Reviglio a questo punto (vi
sto l'esito della vicenda del
le pensioni) ha mostrato qual
che disponibilità, anche sa 
non di sostanza. Ha detto, 
infatti, che è possibile con
cedere qualcosa in più nella 
revisione delle aliquote, ab
bassando la percentuale per 
gli scaglioni di reddito sul 
cinque milioni. In realtà, il 
grosso del prelievo avviene 
nella fascia centrale di red
dito, attorno ai dieci milio
ni, e qiri il ministro non sem
bra disposto a conceder* 
niente di rilevante. 

In linguaggio calcistico fi 

• Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 


